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E il 20 toccherà a De Gregori

Doppietta
di Ligabue
al Forum

15MIL07AF02
3.0
31.0

LA CITTÀ DELL’ARTE

Né disegni né forme
Sette artisti a confronto

con un solo colore

MARINA DE STASIO

15MIL07AF01
DIEGO PERUGINI— Ancora Ligabue. Il rocker pada-

no sembra non aver voglia di metter
fine a un tour pieno di soddisfazioni
e rinnova l’appuntamento con i suoi
fans milanesi. E, dopo ledue trionfali
serate del novembre 1995, rieccolo
al Forum d’Assago per un‘ altra dop-
piettaacolpidi tuttoesaurito.

Per domani i biglietti sono introva-
bili, restano maggiori disponibilità
per la serata di martedì (lire 36mila
più prevendita), anch’essa indiriz-
zata verso il solito pienone. Insom-
ma, Ligabue funziona. Quest’anno il
rocker ha tenuto più di quaranta
concerti nei Palasport e negli stadi
delle principali città italiane, per un
totale di oltre 300mila persone: il tut-
to sull’onda di un album, Buon com-
pleanno Elvis, che ha già ricevuto
sei dischi di platino per le vendite.

Il segreto di questo “boom” sta
nella forza di un pugno di canzoni
che mescolano il mai dimenticato
amore per il rock americano alla
realtà e alle peculiarità delle pro-
prie radici emiliane. Ligabue rega-
la sogni di libertà, incita a rompere
il cerchio del conformismo, parla
dei problemi del quotidiano: il suo
linguaggio è semplice e schietto,
non si perde dietro a simbolismi e
metafore criptiche, gioca con gli
slogan ma evita la retorica più
consunta. E lo fa a colpi di ro-
ck’n’roll, con le chitarre ben schie-
rate e la voce roca, inserendo qua
e là qualche ballatona di virile ro-

manticismo come Certe notti, or-
mai un piccolo inno generaziona-
le.

Il pubblico ama la sua aria da
antidivo e la genuinità del perso-
naggio, quasi un fratello maggiore
(ma anche un coetaneo) con cui
condividere speranze e delusioni. I
fans di Ligabue oggi sono tanti,
spesso giovanissimi: adolescenti
che al furore divistico di Take That
e Oasis oppongono un eroe più
vero e umano, più vicino alla real-
tà di tutti i giorni. Ligabue accon-
tenta tutti, soprattutto nei concerti,
che sono maratone di energia, su-
dore e rock’n’roll, dove sfilano
successi del passato come Ballia-
mo sul mondo e Libera nos a malo
assieme al più recente repertorio,
fatto di ballate a suon di dubbi co-
me Hai un momento Dio? e dure
dichiarazioni d’intenti come Vivo
morto o x. Comunque sia, Ligabue
va dritto alla meta: i suoi spettacoli
sono una festa positiva, dove si
canta e si balla senza sosta.

Per i più accaniti fans di France-
sco De Gregori segnaliamo il de-
butto del nuovo tour del cantauto-
re romano: l’appuntamento è per
stasera al Palageorge di Montichia-
ri, in provincia di Brescia (ore 21,
lire 35mila). De Gregori, comun-
que, sarà molto presto al Forum
d’Assago, il 20 settembre, data per
cui sono già in vendita da giorni i
biglietti.

«Leamnesiedelperimetro»,GiorgioVisentini

— Fra le gallerie private milane-
si, ha riaperto per primo i battenti
dopo la pausa estiva lo studio Reg-
giani di via San Gregorio 27, che
ha già inaugurato la mostra intito-
lata «Fermate lo sguardo. Sulla
giovane pittura italiana», curata da
ClaudioCirritelli eBrunoBandini.

La rassegna, aperta fino al 30
settembre, si svolge contempora-
neamente anche in altre due sedi
non milanesi: il Palazzo Ducale di
Mantova e il Palazzo Agostinelli di
Bassano del Grappa. Si tratta di
una mostra in cui vengono messi a
confronto sette artisti, di età varia-
bile dai trentacinque ai quaranta-
cinque anni, che lavorano esclusi-
vamente sulla trasparenza e la lu-
minositàdel colore.

Ricollegandosi a un filone di
pittura informale che ha origine
nell’esperienza di grandi maestri
americani coma Mark Rorhko,
questi artisti creano dipinti che
non solo sono astratti, ma non
contengono neppure forme o di-
segni.

È possibile, anche se non facile,
dipingere con un colore solo:Wal-
ter Cascio e Ruggero Cortese ac-
costano in strisce verticali diverse
tonalità di un colore acidulo, un
verde mela o un giallo limone mo-
dulati come in una sequenza mu-
sicale. Le tele di Franco Ruaro e
Gianni Pellegrini sembrano del
tutto monocrome, stesure unitarie
di un solo colore: rossocaldoper il
primo, nero profondoper il secon-

do.
Tuttavia, a un’osservazione più

attenta, rivelano ondulazioni sot-
terranee, passaggi luminosi: an-
che il neropuòcontenere la luce.

Nello spazio colorato Sonia Co-
stantini nasconde leggere, inaffer-
rabili strutture architettoniche, che
affiorano in modo impercettibile
dalla luminosità del colore, come
evocazioniomiraggi.

Si differenzia in parte dagli altri
Giorgio Vicentini, che al lavoro sul
colore unisce quello sullo spazio:
le sue tele sono incurvate oppure
tagliate in frammenti dalle forme
irregolari. La superficie è lucente
come la seta, il colore si raggruma
in lievi screziature. «I pittori che mi
sembrano più interessanti - scrive
Cerritelli in uno dei testi pubblicati
nel catalogo edito da Skira - assot-
tigliano la natura della rappresen-
tazione attraverso forme che sono
sempre sul punto di apparire, e
nonappaionomai».

È questo il segreto di questa pit-
tura raffinata ed elegante, ma cer-
to poco comunicativa: le vibrazio-
ni luminose, le modulazioni sottili
del colore sembrano annunciare
una visione che sempre viene ne-
gata.

È una pittura che si può solo
guardare, esattamente come si
guarda la superficie dell’acqua
che trema increspata dalla brezza
o come si guardano le nuvole leg-
gere che il vento muove e trasfor-
ma.

Presentata la stagione delle due sale. Tra Pippo Baudo e Corrado Guzzanti, anche le proposte musicali

Il primo atto di Smeraldo & Nazionale
MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Teatro Smeraldo & Company,

anno primo. Da quandoGianmario
Longoni, giovane responsabile di
proprietà e programmazione della
sala di piazza Venticinque Aprile,
ha fatto il colpaccio, e si è assicura-
to anche la partecipazione alla ge-
stione del Teatro Nazionale, gli ad-
detti ai lavori si scervellavano.

Riuscirà a mantenere distinte le
linee dei due teatri? Troverà propo-
ste di grande musical (il fiore al-
l’occhiello delle sue programma-
zioni) da mandare in entrambe le
sale? La risposta arriva dalla pre-
sentazione alla stampa della sta-
gione dello Smeraldo. «Quest’anno
- dice Longoni - il nostro cartellone
è leggermente diverso dal solito
perché abbiamo deciso di smistare
gli spettacoli per valorizzare le pe-
culiarità delle due sale. Il Nazionale

ha un palcoscenico più adatto alla
danza, e quindi quasi tutta la danza
è finita lì».

Lo Smeraldo invece rimarrà la
casa di musical, grande rivista, per-
formance che trascendono ogni
genere e si concederà qualche
puntata nella comicità: ecco ad
esempio Corrado Guzzanti inMille-
novecentonovantadieci (dal 12
novembre), Aldo, Giovanni e
Giacomo che, con Marina Massi-
roni, riprendono dal 4 dicembre I
corti, e la premiata ditta in Soap
dal 6 febbraio. Tra le altre cartuc-
ce da sparare, l’equivalente di
due carri armati: Pippo Baudo
che torna al teatro prodotto da
Garinei & Giovannini e in prima
nazionale l’11 marzo interpreta
allo Smeraldo L’uomo che inven-
tò la televisione, e Stomp, lo spet-

tacolo che ha rivoluzionato il
mondo di danza e performance
negli Usa. «Impossibile da descri-
vere - dice Longoni - una immer-
sione nei ritmi urbani». E ancora,
dal 29 ottobre, Kataklò, uno spet-
tacolo di danza atletica in stile
«oltre i Momix» a cui partecipa
persino l’olimpionico Yuri Che-
chi, il ritorno di Evita in versione
originale e coprodotta dallo Sme-
raldo (dal 25 febbraio, proprio in
contemporanea con l’uscita del
film con Madonna), il debutto di
Antonella Elia nella commedia
musicale, protagonista in La bella
e la bestia. Non mancano la risor-
ta e applauditissima Compagnia
dei Legnanesi con la novità Strac-
ci sotto le feste di fine anno, Da-
niel Ezralow con uno spettacolo
che forse sarà Mandala e forse
sarà, invece, una prima assoluta,
nonché la Compagnia Italiana di

Operette con La vedova allegra.
Per finire in bellezza, in maggio
torna il grande cult: The Rocky
Horror Pictures Show. Non vi ba-
sta? Ecco allora una sottostagione
di teatro da camera di gusto alter-
nativo interattivo. Si svolge nella
discoteca Shocking Club (qual-
che scalino sotto lo Smeraldo) e
ospita, a partire dall’8 gennaio,
L’ultimo dei Mohicani con Corra-
do Tedeschi e Franco Oppini, La
storia del cinema con Riccardo
Pangallo, Forbicifollia, un giallo
comico in cui gli spettatori fungo-
no da testimoni e decidono chi è
il colpevole. Altre chicche e ap-
profondimenti? Se siete dei «navi-
gatori» li trovate su Internet, sito
www4.iol.it./smeraldo. E se volete
procurarvi i biglietti e temete le
code al botteghino, con una carta
di credito li avrete a casa telefo-
nando al 29010335.

I concerti. Lo Smeraldo orga-
nizza, da anni, anche grandi pro-
poste musicali. Una di esse, la
rassegna organizzata dall’Asso-
ciazione W il jazz è inserita an-
che nel cartellone (e nei carnet
di abbonamenti) della stagione
teatrale. Poi, via con i grandi no-
mi, ospitati anche in altri spazi,
dal Palavobis al Forum. Il 25 e 26
settembre viene Tina Turner,
sempre il 26 i Soundforum, il 4
ottobre Modena city Ramblers, il
13 ottobre Guitar Trio, 17 Michel
Petrucciani, 18 Al Jarreau, 19 e 20
Caetano Veloso, 21 i Nomadi, 25
Joe Cocker, 30 ottobre Celine
Dion. In novembre ecco il 4
Chuck Berry, il 6 Youss’n’Dour, il
18 Fabio Concato, il 25 Eugenio
Finardi. A dicembre, ecco il 2 Iva-
no Fossati e il 16 e 17 Zucchero.
Il 20 gennaio è atteso infine An-
gelo Branduardi.

Le mostre
Omaggio a Leo Castelli. Da Rau-
schenberg a Warhol, da Flavin a
Judd, 20 artisti a New York negli an-
ni Sessanta. - Pac, via Palestro, fino
al 4 novembre. Orario 10-22. In-
gresso 5.000 lire
Gli anni ‘60. Le immagini al potere -
Fondazione Antonio Mazzotta, Fo-
ro Buonaparte 50, fino al 22 set-
tembre. Orario 10-19.30, giovedì
10-22.30; chiuso lunedì. Ingresso
10.000 lire.
Prova generale per un museo d’arte
moderna - Palazzo Reale, fino al 13
ottobre. Orario 9.30-18.30; chiuso
lunedì. Ingresso libero.
Leni Riefenstahl. Il ritmo di uno
sguardo - Palazzo della Ragione,

piazza dei Mercanti, fino al 6 otto-
bre. Orario 9.30-18.30; chiuso lune-
dì. Ingresso 12.000 lire.
Piero della Francesca a Milano. Ri-
cerche per Piero al Poldi Pezzoli -
Museo Poldi Pezzoli, via Manzoni
12, fino al 29 settembre. Orario
9.30-12.30/14.30-18, sabato fino al-
le 19.30; chiuso lunedì e domenica
pomeriggio.
Polvere di stelle: dal cinema ai new
media - Palazzo Bagatti Valsecchi,
via Santo Spirito 10, fino al 5 otto-
bre. Orario 10.30 - 18.30, martedì e
giovedì 10.30 - 19.30; chiuso lunedì.
Tiepolo a Milano. L’itinerario lom-
bardo del pittore veneziano - Palaz-
zo Isimbardi e Palazzo Clerici, visite
guidate venerdì, sabato e domeni-
ca ore 9-19. Prenotare al 809662.

Le migliori compagnie propongono corsi e seminari per ragazzi e docenti

Il teatro che insegna e diverte
MUSEI

Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2,
tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea
(Cimac) piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, mar-
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-
domenica e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Ge-
sù 5, tel. 76014857. Orario: dal
martedì alla domenica 13-17.

Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da marte-
dì a domenica; chiuso lunedì;
ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel.48010040. Orario
da martedì a venerdì 9.30-17.00,
sabato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6000
lire.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-18, domenica ore 9.30-
11.30 e 14.30-17.30; da novem-
bre ad aprile è chiuso la dome-
nica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-
ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-
18; sabato 9.3012.30 e 14.30-
19.30; domenica 9.30-12.30.
Chiuso lunedì, dal primo aprile
al 30 settembre anche la dome-
nica. Ingresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,

tel. 86463501.Orario martedì-sa-
bato 9-17; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza
Mercanti, tel.72001178,ore 9.30-
18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminolo-
gia ed armi antiche pusterla di
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio, tel. 8053505.Orari: 10-13
15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Am-
brogio piazza Sant’Ambrogio 15,
tel.86450895, orario 10-12 e 15-
17, chiuso martedì, sabato matti-
na e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri
56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte
via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni
Estere (Pime) via Mosé Bianchi
94, tel.48009191, orario 9-12,30
e 14--18, chiuso sabato e dome-
nica.
Museo del cinema e cineteca ita-
liana Palazzo Dugnani via Manin
2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30,
chiuso lunedì, sabato e domeni-
ca.

— In linguaggio ministeriale si di-
ce che occorre introdurre gli allievi
anche a modalità espressive non
verbali. E si traduce: un bel laborato-
rio di teatro, gestualità, scenografia e
simili diverte i ragazzi e ne stimola la
creatività e le doti intellettive. C’è so-
lo l’imbarazzo della scelta: i migliori
teatri ne propongono di ogni tipo,
per tutte le età e i cicli scolastici. E
anche per gli insegnanti che posso-
no così ampliare la loro preparazio-
ne. Il Teatro del Buratto, sotto la dire-
zione artistica di Gabriele Ferrari, ha
ampliato quest’anno il suo impegno
laboratoriale, trasformando i corsi
per le scuole in una parte del proprio
lavoro creativo di progettazione di
spettacoli. «Per noi - spiegano gli arti-
sti - lavorare con l’infanzia significa
trovare spunti e motivi per i prossimi
spettacoli, nonchè verificare in mo-
do immediato se un certo modo di
fare teatro funzionaono».

Le proposte del Buratto sono sia
metodologiche che tematiche. Nel
primo caso insegnano agli allievi (o
a gruppi di insegnanti) tecniche tea-

trali: dalla costruzione di pupazzi e
scene fino alla sceneggiatura e alla
messa in scena. I laboratori tematici,
invece, approfondiscono argomenti
richiesti da allievi e docenti; già pre-
notati percorsi sull’amore, la pace,
l’ecologia, e sul lavoro (e talvolta la
preoccupazione) dei piccoli, diven-
tare grandi. Con uno strascico parti-
colarissimo: da molti laboratori na-
scerà uno spettacolo fatto tutto dai
ragazzi.

Fontanateatro pensa agli inse-
gnanti proponendo loro un corso di
lettura a viva voce nonché il progetto
«L’albero delle storie»: momenti di
formazione e verifica per tutti gli
educatori che in classe si cimentano
con il teatro. Per i ragazzi, invece,
Fontanateatro ha elaborato ventisei
diverse proposte, per ogni fascia di
età dai 3 ai 18 anni: sui diversi lin-
guaggi espressivi, di costruzione di
burattini, pittura e scultura, messa in
scena, musica drammatizzata, poe-
sia nonché sui suoi esclusivi best sel-
ler, l’umorismo e la comicità: come
scoprirli (in primo luogo in se stessi)

e utilizzarli. In scena e, perché no?,
nella vita. Fontanateatro ha organiz-
zato anche un laboratorio teatrale
per i ragazzi portatori di handicap.

Per insegnanti molto appassionati
conviene invece segnalare una pic-
cola università del teatro di anima-
zione aperta a tutti gli adulti. È Fian-
do, la scuola di cultura e pratica del-
la rappresentazione a indirizzo ma-
rionettistico organizzata dalla Com-
pagnia Carlo Colla e Figli. Offre corsi
annuali o biennali, con due incontri
settimanali di tre ore ciascuno. C’è
già chi, dopo un corso di due anni,
ha mollato tutto ed è entrato come
marionettista nella compagnia.
Sempre per insegnanti, anche il Litta
offre laboratori vari, dal corso di let-
tura e dizione a quello di dramma-
turgia passando per le danze popo-
lari e la scenografia. Ma la maggior
parte delle sue proposte si rivolgono
ai ragazzi. Per i piccolissimi delle
materne, tre diversi percorsi d’ani-
mazione all’insegna dei colori, di rit-
mo e musica e dell’avventura. Per i
ragazzi delle elementari, invece, i la-

boratori si intitolano Il gioco del tea-
tro, Una nota io una nota tu, e In
giro per il mondo (sulle danze po-
polari). Corsi su spazio scenico e
costumi, arte plastica, recitazione
e anche vero teatro d’improvvisa-
zione attendono poi gli studenti
delle medie.

Per finire, Arteatro Scuola. Offre
laboratori di animazione e spetta-
colazazione per piccoli e piccolis-
simi (dai tre ai dieci anni) ma li fa
cimentare con la messa in scena
di storie importanti: dal Piccolo
principe di Saint-Exupery all’Uccel-
lino azzurro di Maeterlinck. Agli
adulti, invece, è riservato il corso
di teatro che la regista di Arteatro
Luisa Borsieri e l’attore Vanni Co-
lombo tengono presso il teatro di
piazza San Giuseppe. Articolato in
tre fasi, inizia dal perfetto uso della
lingua italiana con insegnamenti
di dizione e fonetica, studia poi il
linguaggio dei gesti e del movi-
mento e, per finire, spinge gli allie-
vi a cimentarsi con l’espressione
interpretativa. - M.P.C.


